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PREFAZIONE

Ho avuto modo di conoscere di persona gli autori di questa guida e con 
loro si è da subito instaurata una naturale empatia. Avevo già avuto 
modo di leggere alcune delle loro relazioni, notando le non comuni doti 
di precisione e dedizione che sono segno di un reale e profondo 
amore per la montagna. 
Soprattutto posso dire di aver colto, attraverso le pagine 
dei due volumi di “IV grado e più”, la serietà e meticolo-
sità nel descrivere ogni salita e ogni versante delle mon-
tagne da loro percorse. Mi è bastato leggere le relazioni 
di un gruppo montuoso a me molto caro, ovvero quello del 
Sernio-Gruauzaria, per rivivere le emozioni provate, tiro di 
corda dopo tiro di corda, ormai oltre 50 anni fa. 
Sono pochi gli alpinisti con cui posso dire di aver condiviso pienamente 
il modo di vivere e sentire le montagna, nonostante i tempi, le tecniche e 
i materiali  siano tanto cambiati. 
Eppure da queste pagine emerge lo stesso spirito che accompagnava le 
mie arrampicate, raccontato con quella schiettezza e quella onestà, che 
sono per me elementi fondamentali nel bagaglio di un alpinista.
Nonostante ormai mi senta sulla via del tramonto, vorrei ancora poter 
avere l’occasione di legarmi a loro per un tuffo nel passato o forse sa-
rebbe meglio dire per una rimpatriata: fatta di passione, condivisione 
e di quel piacere interiore che si prova nel godere insieme il silenzio dei  
monti e i loro panorami immensi.

 Marcello Bulfoni
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Rifugio Sorgenti del Piave, m 1830
Classica base per tutte le scalate nel gruppo del Peralba e in quello 
del Chiadenis–Avanza. Vi si giunge in auto in 10 km da Cima Sappada. 
Molto frequentato da turisti e gitanti. La sua posizione alla fine della 
strada provinciale ed a breve distanza dal Rifugio Calvi, fa sì che tutte le 
ascensioni accessibili da questo, lo siano comodamente anche dalle 
Sorgenti, in particolare dal parcheggio che si trova qualche 
centinaio di metri a valle del rifugio.
Privato, 15 letti, aperto in estate, tel. 0435 46 92 60.
Vie: Torre Peralba, Vie Veronica (Itin. 042) e dei Camini 
(Itin. 041)
Torre SAF, Gran Diedro (Itin. 039) e Spigolo Sud (Itin. 040)
Secondo Campanile delle Genziane, Vie Mario Novelli 
(Itin. 053) e Mazzilis-Frezza (Itin. 054)
Peralba, Vie delle Placche e Scano-Spinelli (Itin. 045)
Torre dei Fiori, Vie De Infanti (Itin. 043) e Simon-Bea (Itin. 044)
Pic Chiadenis, Via dei Tedeschi (Itin. 048)
Monte Chiadenis, Via De Infanti (Itin. 049)
Dente del Pescecane, vie Renny e Goofix (Itin. 046), Carie (Itin. 047a) 
e Tartaro (Itin. 047b)
Crete dei Cacciatori, Vie Wiegele (Itin. 050), De Infanti-Pachner (Itin. 
051) e dei Triestini (Itin. 052)
Cima della Miniera, Via Didonc (Itin. 055)

Attorno al Monte Peralba, proprio sopra le sorgenti del Piave, si 
dispone un bellissimo settore di montagne calcaree che formano uno 
dei più importanti complessi delle Alpi Carniche. 
Per gli alpinisti ci sono molte proposte di ogni tipo lungo le placconate, le 
fessure e i diedri di montagne come il Peralba e i suoi satelliti o come i vi-
cini Chiadenis, Crete dei Cacciatori, Campanili delle Genziane, Avanza 
ecc... È un mondo che richiama sempre più appassionati ed è in 
continua evoluzione. Alle belle vie classiche aperte a partire 
dagli anni trenta da sappadini e alpinisti d’oltralpe, dagli 
anni settanta si sono affiancate prima un buon numero di 
vie anche di alta o altissima difficoltà, grazie alle intense 
opere dei fratelli Pachner prima, di Sergio De Infanti, di Ro-
berto Mazzilis, di Luciano Scano, di Attilio De Rovere e vari 
altri poi. Nell’ultimo decennio, seguendo una tendenza ormai 
generale, sono state aperte molte linee a spit, alcune anche 
di grande impegno, che hanno dischiuso la zona anche agli amanti 
dell’arrampicata sportiva che abbiano comunque una base alpinistica, 
dato che vari di questi percorsi non sono esattamente vie da falesia.
Ce n’è per tutti i gusti. La roccia è quella tipicamente carnica: placche 
compatte, spesso lisce e solo a volte a rigole, che si alternano a zone di 
roccia a lame non sempre salde e a profondi solchi di camini o diedri 
singolarmente levigati. È sicuramente un buon banco di prova per chi 
vuole cimentarsi con questa arrampicata dai caratteri decisamente 
diversi rispetto alle vicine Dolomiti.

�4+0%+2#.+�2706+�&�#221))+1
Rifugio Pier Fortunato Calvi, m 2135
È il rifugio per antonomasia del Peralba e del Chiadenis–Avanza. Tutte 
le vie qui proposte sono nei paraggi o al massimo ad un’ora di cammi-
no. Molto frequentato nei fine settimana, essendo l’escursione più tipi-
ca per i turisti sappadini, favorita anche dal facile accesso: 30 minuti 
dal parcheggio poco prima delle Sorgenti del Piave.
CAI di Sappada, 50 letti (4 nel ben tenuto ricovero invernale), aperto da 
giugno a settembre, tel. 0435 46 92 32.
Vie: Peralba, Vie delle Placche e Scano-Spinelli (Itin. 045)
Torre dei Fiori, Vie De Infanti (Itin. 043) e Simon-Bea (Itin. 044)
Pic Chiadenis, Via dei Tedeschi (Itin. 048)
Monte Chiadenis, Via De Infanti (Itin. 049)
Dente del Pescecane, Vie Renny e Goofix (Itin. 046), Carie (Itin. 047a) 
e Tartaro (Itin. 047b)
Crete dei Cacciatori, Vie Wiegele (Itin. 050), De Infanti-Pachner (Itin. 
051) e dei Triestini (Itin. 052)
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Le Crete dei Cacciatori viste dal Passo di Sesis 
(foto Emiliano Zorzi)
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Bella classica della zona, forse un po’ meno frequen-
tata delle altre. La via segue l’evidentissimo grande 
diedro che taglia a metà la parete S della poco indi-
viduata Torre Saf, addossata al versante meridiona-
le del Monte Peralba. La via è veramente pregevole, 
con percorso logico, a volte esposto e con so-
ste attrezzate per la discesa a doppie. No-
nostante ciò si tratta di un percorso che 
richiede impegno, anche se l’esposizione 
solare lo rende appetibile anche in prima-
vera o autunno. La roccia, solida e lavora-
ta in alto, è un po’ più friabile in basso, con 
zone compatte che si alternano a scaglie 
non molto salde, come tipico della zona.
La via oggi in uso percorre una variante iniziale 
(tiri 1-3) ed una d’uscita (tiri 10-11).   

ACCESSO
Dal parcheggio di partenza per il Rifugio Calvi, si va per pochi metri 
verso il Rifugio Sorgenti del Piave per salire poi a dx per una traccia 
ghiaiosa in mezzo al bel bosco. Per questa raggiungere in 10 min. il 
sentierino che sale (altra possibilità di poco più lunga) dal Rifugio Sor-
genti del Piave e porta verso dx al Rifugio Calvi. Si attraversa detto 
sentierino e si continua a salire per la colata di ghiaie e poi per i ripidi 
prati alla sua sx, portandosi alla base della parete verticale che sostie-
ne la cengia erbosa da cui parte il diedrone obliquo.
L’attacco si trova sulla verticale di una serie di fessure superficiali che 
incidono la parete nel settore più accessibile, quasi sotto la verticale 
della base del grande diedro. All’attacco, sotto delle placche appoggia-
te, 1C con cordone. 20 minuti dal parcheggio.

SALITA
1) Per placca ci si porta ad 1S leggermente a sx e quindi si sale, sempre 
per placca compatta ma appoggiata, fino ad imboccare una fessura 
erbosa un po’ friabile che tende un po’ a dx e più in alto diviene verti-
cale (5°-, 2C, uno alla base e uno in cima). Superato un muretto bianco 
(1C, p. 5°) si continua per una fessura-diedro per alcuni metri (5°, 1C 
alla base), dalla quale si esce verso sx (1C piegato) ad un piccolo ter-
razzino esposto. 40 m; 4°, 5°; 5C, 1S, 1SF+1CF.
2) Si sale lungo il diedro appena accennato sopra la sosta (5 m, 1C) 
fino a 1CL, dalla quale si evita un testone un po’ strapiombante tra-

Roberto Geromet in controluce 
alla fine del tiro 6

PRIMI SALITORI: S. De Infanti 
e O. Rupil, 25 giugno 1971
Variante bassa: A. De Rovere 
e R. Mazzilis, 4 marzo 1979
Variante d’uscita: 
D. e R. Del Fabbro, 
17 maggio 1992
DISLIVELLO: 380 m
SVILUPPO: 410 m
DIFFICOLTÀ: TD– 
max 5°, pp. 5°+ e 6°(evitabile)
TEMPO PREVISTO: 6–7 ore
ROCCIA: molto buona in alto, 
buona ma con scaglie friabili 
in basso
MATERIALE: dadi, friend; 
qualche chiodo per ogni eve-
nienza (soste attrezzate e 
chiodi di passaggio presenti)
PUNTI D’APPOGGIO: 
accesso dalla strada
Rifugio Sorgenti del Piave
CARTINE: Tabacco foglio 01 
(Sappada) scala 1:25.000

Relazione di 
Emiliano Zorzi e 

Carlo Piovan 
Salite del 
23 maggio 2010 e 
del giugno 2010

TORRE SAF 2300 m
Gran Diedro Sud

039

����
���������	 O IV GRADO e più - Friuli Occidentale �	��	 O PERALBA, CHIADENIS, AVANZA



188

039

versando a dx con passaggio delicato (p. 5°+) ad 1S, dal quale si va 
ancora a dx più facilmente (1CL alla fine), per poi salire direttamente 
per rocce più rotte fino alla sosta comoda. 20 m; 5°, p. 5°+, poi 4°+; 1C, 
2CL, 1S, 1SF+2CF.
3) Si obliqua a sx per rocce più appoggiate ma non sempre salde, fino 
a una fessura-diedro formata da una piccola costola. La si sale 
(p. 5°, 2C) e si continua tendendo leggermente a sx per 
terreno più facile, fino a raggiungere il limite inferiore sx 
della ripida terrazza erbosa sotto il diedro. 25 m; 4°, p. 
5°; 2C, 2SF.
NB: Si può anche salire direttamente dalla sosta per 
placche verticali fessurate di ottima roccia (compatta, 
difficile assicurazione) fino a raggiungere un’altra sosta a 
spit (che si userà in discesa) posta circa 10 m a dx di quella 
sopra menzionata. 20 m; 5°, p. 5°+; 2C, 1SF+2CF.
4) Obliquando a dx per uno scivolo di roccia appoggiata, si punta ad 
entrare nel grande diedro, che si inizia a rimontare per terreno facile 
fino a sostare comodamente su un piccolo terrazzino un po’ sulla dx. 
45 m; 3°; 2CF.
5) Si continua lungo il fondo del diedro, superando una prima strozza-
tura (p. 4°, 1C) e poi, dopo un tratto facile (1C) una seconda (p. 4°) fino 
alla sosta nel fondo del diedro, dove questo piega un po’ a dx. 45 m; 3°, 
pp. 4°; 2C, 1SF+1CF.
6) Il diedro diviene qui impraticabile (roccia estremamente liscia). 
Una bella fessura irregolare lungo la faccia dx del grande diedro, per-
mette una bella scalata su ottima roccia, un po’ sporca d’erba, fino a 
raggiungere il terreno appoggiato alla sommità della prima parte del 
grande diedro, dove si sosta comodamente. 40 m; 4°, 4°+, pp. 5°; 5C, 
1SF+1CLF.
7) A dx ci si porta verso la seconda parte del diedro, che sale verticale, 
raggiungendo lo scolo dello stesso e passando oltre verso dx ad un 
comodo terrazzino con sosta evidente. 30 m; 3°, p. 3°+; 1SF+2CF.
8) La prima parte del diedro è difficilmente scalabile; per questo si 
sale qualche metro a dx per gradini per iniziare a salire lungo una fes-
sura di ottima roccia che in obliquo verso sx, con bei passaggi, riporta 
nel fondo del diedro (pp. 5°- e 5°, 1C). Nel diedro, qui ormai conformato 
a camino, si supera una difficile strozzatura (p. 5°+, 2C), proseguendo 
poi più agevolmente. Un nuovo tratto ripido del camino (1C sotto) si 
scala con bella arrampicata sulla faccia dx, passando oltre a 3C (vec-
chia sosta) e raggiungendo una comoda sosta poco a dx del fondo. 45 
m; 4°, 5°, p. 5°+; 5C, 1SF+2CF.
9) Si rientra con breve passo a sx nel fondo del camino e si scala un 

Roberto Geromet si infila nel camino del 
nono tiro
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PRIMI SALITORI: 
A. Tavagnutti, G. Merendino, 
7 settembre 1985
DISLIVELLO: 
200 m + 150 m di zoccolo
SVILUPPO: 210 m di via
DIFFICOLTÀ: TD+ 
max 5°+, pp. 6° e 6°+
TEMPO PREVISTO: 4 ore
ROCCIA: di qualità varia: da 
friabile fino ad ottima
MATERIALE: cordini, dadi, 
friend; qualche chiodo per 
ogni evenienza (soste a spit e 
chiodi di passaggio presenti)
PUNTI D’APPOGGIO: 
accesso dalla strada,
Rifugio Sorgenti del Piave
CARTINE: 
Tabacco foglio 01 (Sappada) 
scala 1:25.000

Relazione di Carlo Piovan
Salita del settembre 2010

TORRE SAF 2300 m
Spigolo Sud Est

040

039

tratto ripido e chiuso (p. 5°, 1C). Una bella arrampicata in camino stret-
to, su roccia ottima, permette di raggiungere una zona più adagiata, 
dopo aver superato un’ultima ostruzione (pp. 4°+, 2C). Risalendo un 
tratto divertente si giunge alla sosta poco a dx del fondo del camino. 
35 m; 4°, pp. 4° e 5°; 3C, 3CF.
10) Si esce dal camino (che qualche decina di metri più in alto 
diviene molto profondo e intagliato) per rocce articolate 
leggermente verso sx, seguendo il terreno migliore fra le 
placche soprastanti che divengono compatte e ripide (p. 
5°, 1C), puntando alla profonda fessura-camino d’uscita 
che si apre fra una torretta staccata e la cima principa-
le. Si sosta pochi metri sotto la fessura, alla base di una 
liscia placca. 40 m; 4°, p. 5°; 1C, 2CF.
11) Salirla sulla sx fino alla radice di un tettino che permette 
di rientrare verso dx alla base di una fessura strapiombante. La 
si rimonta con scalata impegnativa, superando un leggero strapiombo 
(p. 6°, 1C,) si prosegue ancora lungo la fessura (6°- 1C.) fino ad entrare 
in uno stretto camino (molto difficile con lo zaino), lo si supera e si 
prosegue per un camino - canale al filo di cresta (1 C.). 
Seguendo lo spigolo si giunge in cima dove si sosta. 
50 m; 5°+, pp. 6°, poi 5+° e 4°-; 3C, 2CF.
NB: Dalla sosta 9 si può anche seguire la via originale 
che traversa lungamente verso sx in leggera salita, 
per rocce appoggiate ma a volte friabili, fino a rag-
giungere dopo una sessantina di metri lo spigolo SO 
del monte, che poi si risale per gradoni a volte infidi 
fino alla cima, dove non è facile rintracciare la sosta 
n. 11.

DISCESA
Avviene in doppia lungo la via di salita con 10 CD, 
usando le stesse soste ottimamente attrezzate e 
sempre con maglia rapida. Conviene non usare la so-
sta numero 3 e calarsi invece dalla sosta con maglia 
rapida posta 10 m più a dx (faccia a monte, vedi nota 
al tiro 3), dalla quale ci si cala direttamente con 35 m 
alla sosta n. 1.
In totale ore 2,30 dalla cima all’attacco.

Vedi anche foto Itin. 040. 
Altre foto su www.quartogrado.com

Marco Kulot al penultimo tiro, verso il 
difficile camino finale
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